
/ Nel prossimo luglio la Que-
stura di Brescia celebrerà il
110° anniversario dalla sua
fondazione. E per esprimere
nelmodopiù efficaceil suole-
game costitutivo con la città,
ha scelto di coinvolgere le
menti e le mani creative che
vivono il territorio: i giovani
studenti dell’Accademia di
Belle Arti SantaGiulia, attiva-
mente impegnati nella loro
formazione tra
arte, tecnologia
e comunicazio-
ne visiva.

Legame.Percele-
brare il legame
costitutivo tra la
Questura e la sua città, sono
tre i progetti che sono stati
messi a fuoco con l’Accade-
mia. Il primo consiste nelren-
derepiùfamiliare eaccoglien-
te l’impatto con l’edificio del-
la Questura, complesso sito
nel quartiere di San Polo, così
da esprimere anche nella sua
immagine e accessibilità lo
stile che connota i servizi alla
popolazionecheQuesturaga-
rantisce e coordina. Gli stu-
denti delbiennio della Scuola
diInterior eurban design- co-
ordinati daiprofessori Miche-
le Scarpellini, Danilo Lazzaro

e Lodovico Reguitti - in que-
sta prima fase realizzeranno
tavole che rendano evidente
il potenziale di miglioramen-
to della sede, nella innovativa
prospettiva del New Europe-
an Bauhaus, ovvero della
strutturazione bella, sosteni-
bile, accessibile e inclusiva
dello spazio.

Memoria. Il secondo progetto
èunamostra cheavvicini igio-
vani e rievochi alla cittadinan-
za la storia del suo rapporto
congli agentidi pubblica sicu-

rezza. A partire da
un ricchissimo re-
pertorio di più di
36.000 immagini e
documenti raccolti
negli anni e curati
dall’Associazione
nazionaledellaPoli-

zia di Stato, lavorerà alla mo-
straun gruppo coordinato dai
docenti del Dipartimento di
Comunicazione e Didattica
dell’arte - i professori Angelo
Vigo e Camilla Gualina - e
aperto agli studenti delle
Scuole di Didattica dell’arte
per i musei, Comunicazione e
valorizzazione del patrimo-
nio artistico, e al Dipartimen-
todiProgettazionee artiappli-
cate.

Oltre alla mostra è prevista
però anche la realizzazione di
un monumento, che nascerà
grazie allo sguardo artistico e

alla competenza tecnica degli
studenti del biennio speciali-
stico di Scultura pubblica mo-
numentale. Il monumento in-
tende onorare con un segno
concreto, visibile e duraturo
neltempo, lamemoriaai cadu-
ti in servizio e i valori che ne
hanno improntato la profes-
sione. L’opera sarà collocata
all’ingresso della Questura e i
giovani artisti saranno guidati
dal coordinatore di Scuola, il
professor Paolo Sacchini e dai
loro docenti, e artisti, Marco la
Rosa e Stefano Bombardieri.

L’incontro. Il questore Gio-
vanniSigner eil questorevica-
rio Fausto Vinci hanno incon-
trato direttamente gli studenti
nellasededell’AccademiaSan-
taGiulia per condividere il si-
gnificato dei progetti e accom-
pagnarli, con la loro presenza
e testimonianza, a compren-
dere più in profondità il ruolo
della Questura a servizio dei
cittadini edella vita comunita-
ria. «Il compito del questore e

delleforze di polizia delle qua-
li coordina l’azione - spiega Si-
gner - è certamente quello di
controllo e garanzia dell’ordi-
ne e della sicurezza, ma sem-
pre più nella prospettiva della
garanzia delle libertà e del
buon vivere civile. Questo
obiettivo viene realizzato gior-
no per giorno grazie all’Istitu-
zione ma, soprattutto, grazie
alle persone che ne incarnano
i principi, lo spirito e i valori».
«Con questo rapporto diretto
che nasce dalla sensibilità del
Questore verso lo sguardo dei
giovanie dal rapporto consoli-
dato dell’Accademia e del
Gruppo Foppaconle istituzio-
ni del territorio - sottolinea la
direttrice dell’Accademia Cri-
stinaCasaschi - glistudenti so-
no chiamati a mettere a fuoco
in una progettualità concreta
leloroenergiecreative, lecom-
petenze tecniche maturate
ma anche il loro vissuto di gio-
vani cittadini consapevoli. E
comesempresaprannostupir-
ci». //

/ Si scrive «presa d’atto rinun-
cia autorizzazione e accredita-
mento per lo svolgimento di
attività sanitaria», si legge «pie-
tra tombale» per il laboratorio
di Citogenetica e genetica mo-
lecolare dell’Università Stata-
le. Per lo meno per quanto ri-
guarda l’attività diagnostica e
assistenziale. Il decreto, firma-
to dal direttore generale
dell’Ats di Brescia, Claudio Vi-
to Sileo, arriva dopo che lo
stesso ateneo ha dichiarato
che «non intende confermare
al momento l’autorizzazione
e l’accreditamento per l’esecu-
zione di prestazioni sanita-
rie».

Il laboratorio, lo ricordia-
mo, è nato nel 1987. Da luglio
dello scorso anno ha cessato
l’attività diagnostica «per
mancanza di committenza e
quindi di sostenibilità econo-
mica», osserva il rettore Mauri-
zio Tira. «L’Ospedale Civile, in-
fatti, ha fatto la scelta di accre-
ditare il proprio laboratorio in-
terno». La struttura di viale Eu-
ropa, però, «continuerà a fare

ricerca con le attrezzature di
cui è dotata. Per quanto riguar-
da il personale, è stato assorbi-
to all’interno del Dipartimen-
to di Medicina molecolare, al
quale il laboratorio stesso affe-
risce».

L’ex direttore sanitario Eleo-
nora Marchina, però, non ci
sta: «È chiaro che questo atto,
nonostante sia tutt’ora pen-
dente un ricorso al Tar, sanci-
sce la volontà dell’Università
di porre la parola fine alla pos-
sibilità di riattivare l’attività
diagnostica, "temporanea-
mente sospesa" nel 2019 e ora
definitivamente chiusa». «Si
poteva fare qualcosa? - si chie-
de Marchina -. Sì, si poteva cer-
care una integrazione o fusio-
ne con le strutture sanitarie
del territorio. Penso all’Asst
Spedali Civili in primis perché
struttura partner di UniBs, ma
anche ad altre strutture o altri
ospedali lombardi privi di ana-
loghi servizi ma già sede di cor-
si di studi universitari "targa-
ti" UniBs. Mi piace pensare
che non sia mai troppo tardi
per fare qualcosa di utile, che
non sia distruggere ciò molti
di noi hanno contribuito a co-
struire con impegno passione
e sacrificio. Questa è una scon-
fitta per la nostra città». L’ulti-
ma parola, in ogni caso, spette-
rà al Tar, al quale Marchina
stessa si è rivolta. //

MARCO TEDOLDI

/ Un’occasione per confron-
tarsi sul legame indissolubile
tra alimentazione ed emozioni
nel corso della vita della don-
na. Giovedì prossimo, 25 feb-
braio, è in programma un nuo-
voappuntamentoconi«Tè del-
la Salute» proposti da Synlab.

Alle 17.30 si parlerà di «Cibo
ed emozioni al femminile» in-
sieme ad una nutrizionista e a
una psicologa, grazie ad una
semplice piattaforma accessi-
bile attraverso pc, tablet e
smartphone.

Per iscriversi al Tè della Salu-
te di giovedì 25 febbraio è ri-
chiesta la compilazione un
form. Info sul sito web www.
synlab.it. //
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